
È una delle mete turistiche
pereccellenzaedèraggiungibile
solamentevia mareper mezzo di
traghetti e aliscafi. È nel golfo di
Napoli, e sicuramente avrete ca-
pito di cosa si tratta. Dopo aver
passato un giorno a piedi nudi e
occhi spalancati per lo stupore
su quest’isola, è assolutamente
impossibile dimenticarla. Quan-
dosi inizianoascorgerele rocce,
l’acqua cristallina che borda le
coste, le case dalle tonalità chia-
re, e poi l’entrata nel porto, co-
mincialasciarandaretutti ipen-
sieri, liberi la mente, il cervello
cominciaaresettaretuttociòper
cui vivevi prima e che non serve
ad entrare in questo nuovo film
chiamato Capri.

Messo piede sull’isola, inizia-
moaguardareintornocome pre-
sidaunastranacalamita.Entran-
do nell’autobus caprese (è molto
più piccolo rispetto ai nostri in
quantole vie sonotroppo strette)
sembra ancora tutto magico. Ma
quandoparte,ritorniimmediata-
mente alla realtà. Gli autisti del-
l’isola guidano in una maniera a
dir poco... spericolata, frenando
continuamente lungo i precipizi
e suonando il clacson lungo le

curve più strette, e capisci che è
necessario trovare un appiglio
per non scivolare addosso al tuo
vicino che si sente esattamente
come te: in trappola!

ScendendoadAnacapri,ritro-
vi la tranquillità persa durante il
viaggio. Lungo le piccole vie si
possono trovare molti negozi ca-
ratteristicidovepoterassaggiare
cibi della tradizione. In alcuni, a
dispetto di quello che dicono, ci
sono ottimi prezzi.

Tornando a prendere l’auto-

bus, si arriva al faro.Si può nota-
re molta gente che mangia in
tranquillità.Gentechescommet-
tesesfidare il freddo efareilba-
gno.C’èchiciriesceetornatutto
vittorioso tra le urla degli amici
che lo acclamano e chi scappa
dopoaversfioratoilpelodell’ac-
qua. Gente che prende il sole,
gente che ascolta musica, gente
che canta, e tante chiacchiere
spezzate dal vento e dal rumore
delle onde che si infrangono su-
gli scogli.

TornandoallamondanaCapri
camminiamoattraversoleviedo-
ve risiedono i negozi delle più
grandi firme della moda, dove la
gente passeggia sotto il caldo del
pomeriggioannusandoglistorici
profumi che sono prodotti solo a
Capri. Arriviamo dunque alla
piazza Umberto I, molto più nota
e famosa come “piazzetta”. Que-
sto scenario ha fatto da cornice a
molti film italiani. Un’ infinità di
sedie e tavolini di bar la occupa-
no. La gente ama passare ore e

ore al sole a parlare del più e del
meno mentre si gusta delle otti-
megranite al limone, buonissimi
gelati e altre ghiottonerie.

Seguendounpercorso,inizial-
menteattraversoipiùstrettivico-
lettiepoinelverde,sipuòarriva-
re all’Arco naturale, frutto del-
l’erosionedellarocciacalcareae
posto a picco sulla costa orienta-
le. Tornando indietro arriviamo
allavistachedasuitrefamosissi-
mi Faraglioni, i quali emergono
da molte decine di metri dal pro-
fondo del mare.

Un signore del luogo ci svela
chelavitacambiadurantelanot-
te sull’isola, ma questo non pos-
siamo accertarlo, perché è giun-
to il momento di andare. Il tra-
ghettohafinitoiposti,quindisia-
mo costretti a prendere l’alisca-
fo, lasciandoilnostrosognodiun
film dall’atmosfera indimentica-
bile,dove Capri rimane una cosa
lontana ma incancellabile, im-
pressapersemprecomeunpara-
diso nei nostri occhi e nella no-
stramenteche la sogneràinvano
per notti e notti. Ora capisco per-
chéTiberioabbiasceltoCaprico-
me luogo di villeggiatura...

Giulia Schiff
Liceo scientifico Copernico

L’istituto Bearzi ha realizzato
undici camere con due sale stu-
dio in grado di ospitare trenta-
duestudentiuniversitari.Questo
progettoèstatoresopossibilegra-
zie al contributo della Fondazio-
ne Crup di Udine e di Pordeno-
ne:50milaeurochehannocoper-
to il 36% del costo complessivo
dei lavori che ammontava a 136
mila euro.

LaFondazioneoperadaanniin
questo setto-
re poiché ri-
tiene che la
formazione
del capitale
umano costi-
tuisce l’ele-
mentoprima-
rio di svilup-
po economi-
co e sociale.
La particola-
re carenza di
finanziamen-
ti pubblici in
questo setto-
re richiede
interventi
strutturali a
cui il ministro dell’Istruzione sta
tentandodirispondereconlames-
saapuntodiun“Pianodiraziona-
lizzazione” del sistema istruzione
capacedigarantirepiùefficienza,
mantenere il servizio, offrendo
maggior qualità.

Riconoscendo,dunque, il ruolo
fondamentalechel’istruzioneela
formazione rivestono nell’educa-
zione della società e dei cittadini,
per il progresso e per il migliora-
mento della qualità della vita, la

Fondazione Crup ha confermato
la volontà di sviluppare l’azione
lungo le due tradizionali aree te-
matiche, nel tentativo di contene-
re in qualche misura le carenze
derivanti dalla riduzione di risor-
se pubbliche a ciò destinate.

La prima area tematica prende
ilnomedi“Progettoistruzionesco-
lastica e universitaria”, mentre il
secondoprogettoprevedeilpoten-
ziamento strutture scolastiche e

apparecchia-
ture tecnolo-
giche per la
didattica per
rispondere
alle esigenze
di rinnova-
mento degli
istituti scola-
tici, come av-
venuto an-
cheinquesto
istituto.

Lo spazio
realizzato al-
l’interno del-
l’istitutocosti-
tuisce un’op-
portunità di

studio in un luogo accogliente e fa-
miliarechededicaaquesti ragazzi
delle apposite attività come l’abi-
tuale celebrazione della messa il
mercoledìseraeilmomentodicon-
divisione dopo la cena.

Ancora una volta dunque l’isti-
tuto e la Fondazione, rinnovando
la loro collaborazione, hanno rea-
lizzato un progetto dedicato stret-
tamente ai giovani e il loro futuro.

Francesca Evangelista
Istituto tecnico Deganutti

Combattiamo il fumo, a
scuola tutti decisi. Da qual-
chemesealFloraèvietatofu-
mare anche in cortile. È una
scelta precisa che merita di
essere sottolineata.

L’uomo ha sempre fumato
in tutte le civiltà, ma ai giorni
d’oggi si inizia a farlo molto
prima, già all’età di 12-13 an-
ni. Questo comportamento fa
sentire i ragazzi più “adulti”
di quello che sono, ma provo-
caseridannianchesenonso-
no visibili immediatamente.

Da alcuni anni in Italia la
legge ha stabilito il divieto di
fumoneiluoghipubblici:bar,
ristoranti,cinema,uffici,ban-
che, scuole eccetera. È possi-
bilefumaresoloinspaziriser-
vati, segnalati con appositi
cartelli,cosìnonvienelimita-
ta la possibilità personale.

Nella mia scuola da qual-
chemeseèvietatofumarean-
che nelle pertinenze esterne.
Al mattino, prima dell’inizio
dellelezioni,fuoridelcancel-
lo,cisonofumatoriefumatri-
ci (insegnanti e alunni) attac-
cati alla sigaretta. Il divieto
ha avuto l’effetto positivo di
far ridurre anche agli irridu-
cibili il numero delle sigaret-
tefumatee, inalcunicasi,ad-
diritturadispingerliasmette-
re del tutto.

La nicotina viene metabo-
lizzata dall’organismo e pro-
voca molti danni. Chi non fu-
ma,maèacontattoconperso-
nefumatrici,assorbeunapar-
te del fumo prodotto dalla si-
garetta:questovienedefinito
“fumo passivo” e provoca gli
stessi problemi di salute che
hanno i fumatori.

Come ho già accennato, il
fumo è la causa di molte ma-
lattie più o meno gravi, che
possono anche portare alla
morte. I danni meno gravi so-
no: alito cattivo e odore di fu-
mointenso, ingiallimentodei
denti, dei capelli, delle dita e
dei baffi per chi ce li ha. Le
papille gustative vengono
“bruciate” dal fumo, quindi
nonsipercepisceilsaporede-
glialimenti.Anchelamucosa
viene rovinata e non si sento-
no più gli odori. La pelle si
presenta“invecchiata”,levie
respiratorie si indeboliscono
e rendono più probabili ma-
lattie come raffreddore, tos-
se, bronchite e polmonite.

La malattia più grave è il
tumorechepuòcolpirelaboc-
ca, la gola, i polmoni e porta
quasi sempre alla morte, do-
po un periodo di cure e soffe-
renze. Molti sono i danni pro-
vocatialcuoreaalsistemacir-

colatorio: si manifestano con
l’arteriosclerosi e l’infarto.
Ledonnefumatricihannoun
rischio in più: la gravidanza
può presentare dei problemi
eilfetopuònascereprematu-
ro e di basso peso.

Un pacchetto di sigarette
costa circa 5 euro e non è po-
co, ma tutte le persone che si
ammalanoacausadelfumoe
che devono essere curate co-
stano moltissimo alla Sanità.
Dato che quest’ultima è pub-
blica, cioè è pagata da noicit-
tadini attraverso le tasse, chi
fuma diventa un “costo” per
la società.

Iononfumo,nonnesentoil
bisogno e nella mia famiglia
nessuno lo fa, ma credo che
per combattere il “vizio di fu-
mare”sarebbeopportunomo-
strarealla popolazione le im-
magini dei danni sull’organi-
smo. Per noi giovani, invece
dei divieti, potrebbe essere
educativo prestare assisten-
za negli ospedali a contatto
con le persone malate. Più
delle lezioni e delle parole
sull’argomentocisarebbe,in-
fatti, la realtà a mostrarci gli
effetti del fumo. Credo che ci
renderebbe più responsabili
nelle scelte.

Andrea Carlot
Istituto Flora Pordenone

Nella vita di Tyler (Robert Pattinson) ci
sonoombre.Ombrepesanticomemacigni
che minacciano di schiacciarlo nella sua
solitudine,alimentatadaunrapportocon-
flittualeconl’ormaiassentepadre(Pierce
Brosnam)edalsensodiimpotenzadifron-
te alla vita.

Anche nell’esistenza di Ally (Emilie de
Ravin) ci sono ombre. Una macchia nera
che dilaga nel suo passato, che inghiotte
parte del suo presente, e di quello di suo
padre(ChrisCooper)chetentainognimo-
do di proteggerla con tutto se stesso.

Levitediduefamigliedistrutteedidue
ragazzi persi sono però destinate a incro-
ciarsiquandoperscommessaAidan,coin-
quilino di Tyler, lo spingerà a conoscere
Ally.

All’improvviso, lentamente, come sfo-
gliando un quaderno muto che brulica di
ricordi, ricordi dimenticati ma mai abba-
stanza da esserlo davvero, i due ragazzi fi-
niranno per innamorarsi, per ricucire le
loro ferite una volta per tutte, per sanare i
conflitti,superareilpassatoetuttigliosta-
coli che si frappongono fra loro. O quasi.

Letterescritteaundestinatariochenon
leleggeràmai,confessionidiunprotagoni-
stadi pocheparole, ribelle,ma tuttaviaat-
tento a non sbagliare laddove hanno sba-
gliato con lui. Attento agli altri, poco a se
stesso.

Un protagonista senza dubbio umana-
mente eroico, adolescente, che si scontra
con il mondo degli adulti, in cui si accinge

aentrare,senzatroppiconvenevoli,anche
sbagliando.

Perdersi, ritrovarsi.
Un raggio che filtra dalla finestra spor-

ca di uno squallido appartamentino di
New York. Luce calda sulla pelle, la pelle
che diventa una parete su cui dipingere
con l’ombra delle mani un uccello che vo-
la. Il coraggio di avere coraggio anche per
gli altri, per chi si ama.

Averela forza dicambiare il proprio fu-
turo, di farsi ricordare, mentre la storia
cambia, cambia in un giorno.

Tutto crolla. Svanisce. Ma mai il ricor-
do.

“Remember me”, un film drammatico
di Allen Coulter che tuttavia inneggia alla
vita.

Un film che costringe a guardarsi intor-
no poi con altri occhi e, a ricordare, cosa
non possiamo guardare.

Un finale scioccante che rimette in di-
scussione tutto, che lascia inchiodati alla
poltrona.

Una pellicola intima e riflessiva che sa
però anche abbandonarsi a un umorismo
fresco e naturale.

Un lungometraggio sul senso della vita,
da chi, pur non avendola che assaggiata,
già sa. Sa tutto.

Tuttoeniente.Perchéquandoc’èinbal-
lo il destino, tutto può cambiare e nulla
rimanere. O forse no. Commovente.

Alessandra De Maio
Liceo classico “J. Stellini”

Ombre pesanti del ricordo
“Remember me”, film drammatico e commovente di Allen Coulter

Una pellicola intima che sa anche abbandonarsi a un umorismo fresco

Aprile, tempo di bilanci per
molti studenti: anche noi della
classe II C dell’Isis J. Linussio
di Tolmezzo, indirizzo ristora-
zione, stiamo valutando i risul-
tati del nostro lavoro e dell’im-
pegno che il nostro istituto ha
profuso nel passato e continua
condedizioneafare,peressere
anellodicongiunzionefrascuo-
la e mondo del lavoro, binomio
che in questi tempi, purtroppo,
si fa sempre più distante.

Esempio lampante della
stretta relazione frastudio e la-

voro,fondamentaleinunistitu-
toprofessionalecomeil nostro,
è stato il progetto “Stare bene
inclasse”,attuatofrafebbraioe
marzo: con tecniche moderne
di apprendimento, comunica-
zione e applicazione pratica,
abbiamopotutoosservare,valu-
tare e proporre a un ipotetico
mercato prodotti e idee nuovi.

Chiariamo meglio: il proget-
to,cheprendeilnomedaltitolo
diunlibro, “Dolcecome ilcioc-
colato” da cui poi è stato tratto
ilfilm“Comel’acquaperilcioc-
colato”, è stato studiato e “con-

fezionato” appositamente per
la nostra classe da educatori e
insegnanti,che sisonomessi in
giocoinuncoinvolgimentointe-
gratodipiùmaterie,dallamate-
matica alla poesia, dall’inglese
allascienza dell’alimentazione
e alle tecniche di ricevimento,
perfinire,ovviamente,a... tavo-
la, con gli insegnanti di labora-
torio di cucina e sala bar.

Abbiamo così non solo vissu-

tosotto un aspetto nuovo il rap-
porto studenti-professori, ma
anche preso consapevolezza
delnostrolivellodipreparazio-
ne come futuri cuochi e opera-
tori di sala bar.

Lapartepiùdivertenteepro-
fessionalmente appagante del
progettoha visto gli insegnanti,
ilpresideeglieducatoririuniti
al “vivo” (così chiamiamo il no-
strolaboratoriodicucinaesala

bar)pergustareunpranzomes-
sicano che dal libro “Dolce co-
me il cioccolato” ha preso vita
sottolenostremani:sopadeal-
bondigas, fajitasconpolloepe-
peroni in salsa messicana, cha-
belitaglassataallimoneearan-
ciaconcioccolatoalpeperonci-
no. E, naturalmente, aperitivo
messicano analcolico per tutti!

Se una conclusione possia-
motrarre,crediamosiaquesta:
una scuola professionale fun-
ziona,cioèassolvealsuocompi-
to di prepararci a svolgere un
mestiere. Se da un lato gli inse-
gnanti,anchequellidellemate-
rie“teoriche”,entranonelvivo,
nel cuore di un istituto profes-
sionale, che è l’attività pratica,
e imparano a conoscerci per
quello che siamo e che sappia-
mofare,dall’altroiragazzicom-
prendono che studiare in un
istituto professionale significa
nonsoloimparareunmestiere,
ma anche diventare cittadini
consapevoli, cioè arricchiti da
una solida cultura di base. E di
questo dovremmo andar fieri!

Agnese Gloder
Istituto Linussio Tolmezzo

Al Bearzi nuove camere
e sale studio per universitari
Progetto grazie al contributo dell’ente che collabora con l’istituto

In redazione con noi

Poche ore trascorse sulla magica isola: panorama, negozi, cibi e profumi, tutto è un incanto

La vita diventa un film a Capri
La sua bellezza la fece scegliere a Tiberio come luogo di villeggiatura

Star bene in classe:
quando studenti e professori

si mettono in gioco

La scelta di un istituto di Pordenone per combattere un vizio sempre più diffuso tra i giovanissimi

La scuola contro il fumo:
sigarette vietate

anche nel cortile del Flora

FondazioneCrup

“IlMessaggeroVeneto-Lascuola”èdistribuitonellescuo-
le elementari, medie e superiori della provincia di Udine e
Pordenone – che hanno aderito all’iniziativa – ogni martedì
pertuttaladuratadell’annoscolastico.Tutticolorochedesi-
deranoparteciparepossonoinviarei loropezzi tramitemail
all’indirizzoscuola@messaggeroveneto.itotramitefaxainu-
meri 0432 527218/523072. La redazione ragazzi riservata agli
studenti delle superiori diUdine si riunisceogni lunedì alle
14.30 nella sede del Messaggero Veneto in viale Palmanova
290. Per informazioni rivolgersi al numero 339 6466545.

Mv-Scuola

Alcune suggestive
immagini di Capri

QUALCHE IDEA
PER LE VACANZE

Cinema

L’istituto
Linussio
di Tolmezzo

Tolmezzo
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